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ñAbbiamo condannato il lupo non per quello che è, ma per quello che abbiamo 

deliberatamente ed erroneamente percepito che fosse ï lôimmagine mitizzata di uno spietato 

assassino selvaggio -. Che, in realt¨, non ¯ altro che lôimmagine riflessa di noi stessi.ò 

Farley Mowat 
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INTRODUZIONE E SCOPO DELLA TESI 

Il lupo (Canis lupus) è conosciuto per la sua fama di temibile cacciatore e, trovandosi in cima 

alla catena alimentare, non ha nessun predatore naturale. 

Pu¸ occasionalmente trovarsi in dispute per lôaccesso al cibo con altri predatori di dimensioni 

maggiori, come tigri e orsi, anche se questi eventi sono molto rari, in quanto questi animali 

condividono habitat diversi da quelli del lupo. 

Lôunica concreta minaccia per questa specie ¯ lôuomo, che ha da sempre perseguitato questo 

animale fino a portarlo sullôorlo dellôestinzione, durante gli anni ô70, dove erano rimasti appena 

100 esemplari nel territorio italiano (https://www.tuttogreen.it/chi-ha-paura-del-lupo-

cattivo/#Chi_sono_i_nemici_dei_lupi). 

In conseguenza di questa drastica riduzione numerica, che poneva questa specie tra le razze 

a rischio di estinzione, in Italia furono applicate una serie di provvedimenti a favore del lupo, 

dichiarandolo, nel 1971, specie protetta e quindi ne fu vietata la caccia e lôuso di bocconi 

avvelenati (Decreto Ministeriale Natali); cinque anni dopo, grazie al Decreto Ministeriale 

Marcora, divenne specie integralmente protetta.  

Ad oggi il lupo ¯ inserito nella Lista Rossa redatta dallôIUCN (Unione internazionale per la 

Conservazione della Natura), lista in cui vengono inserite le specie vulnerabili 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/GESTIONE-E-CONSERVAZIONE/LA-

NORMATIVA -SUL-LUPO). 

A seguito di questi provvedimenti la popolazione del lupo è iniziata ad aumentare e oggi, in 

un recente monitoraggio sulla popolazione del lupo in Italia, lôISPRA (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale) ha stimato la presenza di circa 3.300 individui nel territorio 

italiano. Lôaumento della popolazione e la maggiore interazione di questi predatori con lôattività 

antropica di tipo zootecnico, porta gli attori delle attività e le autorità competenti ad affrontare, 

con azioni di tipo preventivo e con risarcimenti, la problematica che viene evidenziata 

dallôaumento delle denunce in conseguenza dei danni che gli allevatori subiscono a seguito 

dellôaggressione da lupo. 

Il presente lavoro si apre con unôattenta descrizione delle caratteristiche del lupo e della sua 

distribuzione in Europa e in Italia, dove questa specie si trova a convivere con lôuomo. 

https://www.tuttogreen.it/chi-ha-paura-del-lupo-cattivo/#Chi_sono_i_nemici_dei_lupi
https://www.tuttogreen.it/chi-ha-paura-del-lupo-cattivo/#Chi_sono_i_nemici_dei_lupi
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/GESTIONE-E-CONSERVAZIONE/LA-NORMATIVA-SUL-LUPO
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/GESTIONE-E-CONSERVAZIONE/LA-NORMATIVA-SUL-LUPO
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Da sempre lôuomo rivede nel lupo il ñcattivoò della storia e ci¸ lo ritroviamo anche in molte 

favole e storie. In realtà questo è legato ad una serie di pregiudizi radicati nellôuomo; infatti, 

come afferma lo scrittore Andrea Camilleri: 

«Il lupo non è, come nelle favole, cattivo. Il lupo non è né cattivo né buono, sono solo 

aggettivi che noi gli applichiamo addosso mentre lui né è totalmente ignaro; il lupo 

azzanna solo quando ha fame. Lôuomo azzanna non per fame ma per invidia, per gelosia, 

per rivalità e questo, a differenza del lupo, lo rende colpevole.» 

Il conflitto dellôuomo con questo animale risale alla notte dei tempi a causa dei danni che 

esso ha provocato e provoca ancora oggi al bestiame domestico. Tuttavia le leggi presenti in 

Italia tutelano il lupo e non ne permettono la caccia e lôuccisione, mirando invece ad una 

convivenza tra lôuomo e il lupo.  

Essendo una specie protetta vengono forniti dei risarcimenti per i danni provocati dal lupo 

nei confronti del bestiame domestico (ovini, caprini, bovini ed equidi), per questo lôallevatore 

deve attivare sistemi di prevenzione, anche in maniera combinata tra loro, tali da agire in 

maniera sinergica per limitare e/o impedire i danni dovuti alla predazione. 

Vista la crescente problematica legata ai danni da predazione che incombono nel settore 

zootecnico in particolare negli allevamenti ancora condotti con tecniche di allevamento 

estensive, semi brade e brade, si è voluto analizzare il data set messo a disposizione dalla 

Regione Marche ï ñSettore Politiche Faunistico Venatorie e Ittiche ï SDA PUò, per fare un 

quadro della situazione sulle predazioni avvenute nella suddetta regione per il periodo compreso 

tra il 2018 e 2021 e parte del 2022.  
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Capitolo 1 

CARATTERISTICHE DEL LUPO 

 

1.1 Tassonomia e morfologia 

Classe: Mammiferi 

Ordine: Carnivora 

Famiglia: Canidae 

Genere: Canis 

Specie: Lupus 

 

Il lupo (Canis lupus L. 1758) appartiene allôordine dei carnivori ed alla famiglia dei canidi e 

tra tutte le specie selvatiche appartenenti a questa famiglia, il lupo risulta essere quella di 

dimensione maggiore (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo).  

La famiglia dei canidi è diffusa in tutti i continenti (grazie alla sua capacità di adattamento 

ai vari ambienti), fatta eccezione per lôAntartide. 

Per quanto riguarda la morfologia degli animali appartenenti a questa famiglia ritroviamo 

come caratteri comuni il muso allungato, 4 zampe con 5 dita negli arti anteriori e 4 dita in quelli 

posteriori, dita dotate di artigli non retrattili. 

Alla famiglia del Canidae appartengono 12 generi di cui i più noti sono: Canis e Vulpes 

(https://www.kodami.it/i-canidi-canidae/). 

Al genere Canis, oltre al lupo (Canis lupus), appartengono altre 6 specie selvatiche: il coyote 

(Canis latrans Say,1832), lo sciacallo dorato (Canis aureus Linnaeus, 1758), lo sciacallo dalla 

gualdrappa (Canis mesomelas Schreber, 1755), lo sciacallo striato (Canis adustus Sundevall, 

1847), il lupo abissino o sciacallo del Simien (Canis simensis Rupperl, 1869) e il lupo rosso 

(Canis rufus Bailey, 1905); questôultima ¯ stata classificata come specie a s® stante solo a seguito 

di una serie di analisi genetiche e morfometriche. (Apollonio e Mattioli, 2006). 

Per quanto riguarda il lupo una volta erano individuate ben 32 diverse sottospecie mentre 

ora, a seguito di recenti studi, sono solo 11 le sottospecie identificate: 5 in Nord America e 6 in 

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo
https://www.kodami.it/i-canidi-canidae/
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Eurasia (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita/origine-

evoluzione-e-sistematica).   

A seconda dellôarea geografica e delle sottospecie prese in considerazione, il lupo può 

presentare particolari caratteristiche morfologiche per quanto riguarda sia le dimensioni che il 

colore (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA).  

La vita media di un lupo è di circa 13 anni per gli esemplari selvatici, mentre quelli tenuti in 

cattività possono raggiungere anche i 17 anni di età 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita); tra le cause di 

morte naturali troviamo il deterioramento fisico, lôincapacit¨ di procurarsi il cibo, gli attacchi 

da parte di altri lupi per la competizione territoriale e varie patologie alle quali questa specie è 

soggetta. 

Molti vengono però uccisi dallôuomo a causa della sua attivit¨ di bracconaggio oppure 

investiti da macchine o da treni (https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-

sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).   

Alle latitudini settentrionali (Canada, Siberia) ritroviamo gli individui di dimensioni 

maggiori, che raggiungono anche gli 80 kg. Il lupo italiano invece è di dimensioni più ridotte 

ed è caratterizzato da unôaltezza al garrese compresa tra i 50 e i 70 cm, mentre la lunghezza di 

un esemplare adulto si aggira intorno ai 110-148 cm, a questa misura si deve aggiungere poi la 

coda, che è in media 30-35 cm (Ciucci e Boitani, 1988).  

Il peso del lupo italiano è di circa 28 kg per le femmine e 34 kg per i maschi, presentando 

quindi un lieve dimorfismo sessuale che non sempre permette di distinguere il sesso 

dellôanimale, soprattutto se osservato individualmente, mentre se viste allôinterno di un branco 

le femmine risultano di solito più piccole rispetto ai maschi (Tabella 1) 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA). 

Tabella 1-1: Caratterizzazione morfometrica del lupo italiano 

 Caratterizzazione morfometrica del lupo 

italiano 

Peso (kg) 34 (maschio) e 28 (femmina) 

Altezza al garrese (cm) 50-70 

Lunghezza senza coda (cm) 

Lunghezza coda (cm) 

110-148 

30-35 

 

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/origine-evoluzione-e-sistematica
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/origine-evoluzione-e-sistematica
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
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Il muso del lupo ha una forma allungata, adatta alla ricerca del cibo alla quale dedica un terzo 

della sua vita 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -

lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino). Le orecchie 

sono di forma triangolare ed erette, non troppo lunghe e 

caratterizzate da una base allargata; caratteristica tipica del 

lupo sono i suoi occhi di colore giallo 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA) (Figura 

1). 

La dentatura, definitiva a partire dal settimo mese, si 

compone di 42 denti di cui 12 incisivi (1), 4 canini (2), 16 

premolari (3 e 5) e 10 molari (4 e 6) (Figura 2). 

 

Figura 1-2: Dentatura di lupo. (https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-

caccia-pesca/fauna/lupo-alto-

adige/dentatura.asp#:~:text=La%20dentatura%20del%20lupo%20%C3%A8,trattiene%20e

%20uccide%20la%20preda)  

  

Di particolare importanza sono i ferini (4° premolare mascellare e 1° molare mandibolare), 

che hanno una meccanica di masticazione di tipo tagliante e la loro funzione è quella di lacerare 

la carne e i tendini e la potenza mandibolare del lupo è superiore a 100 kg/cm2 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

Grazie anche al cranio massiccio e ai potenti muscoli riescono ad afferrare e trattenere anche 

prede di grosse dimensioni (Ciucci e Boitani, 1988). 

Figura 1-1: Lupo appenninico 

(foto di S. Gatto) 

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/MORFOLOGIA
https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/lupo-alto-adige/dentatura.asp#:~:text=La%20dentatura%20del%20lupo%20%C3%A8,trattiene%20e%20uccide%20la%20preda
https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/lupo-alto-adige/dentatura.asp#:~:text=La%20dentatura%20del%20lupo%20%C3%A8,trattiene%20e%20uccide%20la%20preda
https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/lupo-alto-adige/dentatura.asp#:~:text=La%20dentatura%20del%20lupo%20%C3%A8,trattiene%20e%20uccide%20la%20preda
https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/lupo-alto-adige/dentatura.asp#:~:text=La%20dentatura%20del%20lupo%20%C3%A8,trattiene%20e%20uccide%20la%20preda
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
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Le zampe del lupo sono grosse e spesse: le zampe anteriori hanno il gomito ruotato verso 

lôinterno e risultano di conseguenza rivolte allôesterno, consentendo agli arti anteriori e 

posteriori di muoversi su una stessa linea. 

Le zampe anteriori hanno il piede caratterizzato da 5 dita, con il primo dito che non tocca a 

terra, mentre lôarto posteriore ha solamente 4 dita. Ogni dito ha un polpastrello calloso e 

unôunghia non retrattile (Apollonio e Mattioli, 2006). Le zampe anteriori hanno spesso i due 

cuscinetti plantari centrali uniti alla base (Figura 1-3). 

 

Figura 1-2: Dettaglio del ponte carnoso che unisce i due cuscinetti plantari centrali (Cras 

Monte Adone) 

Una caratteristica della specie è quella di essere in grado di regolare la temperatura dei 

cuscinetti plantari in maniera indipendente dal resto del corpo affinché questa possa essere 

mantenuta al di sopra del punto di congelamento nel momento in cui vanno a contatto con neve 

e ghiaccio; per fare ciò vanno a ridurre il flusso sanguigno a livello della pelle per riuscire a 

conservare calore (https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-

Titolati-CAI.pdf). 

Molto variabile allôinterno dellôareale di distribuzione ¯ la colorazione del mantello. Le 

colorazioni dominanti sono bianco, crema, argento, marrone, rossiccio, grigio o nero a cui sono 

poi associate variazioni individuali per quanto riguarda il bendaggio di determinate parti del 

corpo come testa, collo, fianchi e zampe. Le varianti monocromatiche bianche e nere sono più 

comuni alle latitudini maggiori dellôareale, come in Canada e in Alaska (Ciucci e Boitani, 1998). 

In generale la colorazione va da toni beige-rossicci, che sono più tipici del periodo estivo, a 

toni marroni-grigiastri con delle sfumature nere, caratteristici invece del periodo invernale 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo).   

Il lupo italiano si presenta con un tipico mantello grigio-fulvo tendente più al marrone-

rossiccio in estate e al grigio in inverno. Si caratterizza inoltre per delle parti più scure localizzate 

nella regione dorsale, nelle orecchie e sulla punta della coda, mentre ritroviamo delle parti più 

https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo
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chiare nella regione ventrale, addominale e attorno alle labbra, la cosiddetta mascherina facciale 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-

vicino).  

Il mantello è caratterizzato dalla presenza di due strati: un sottopelo più corto e folto detto 

ñborraò e uno strato esterno pi½ lungo detto ñdi guardiaò o ñgiarraò che ha il compito di 

proteggere dallôumidit¨ e di mantenere asciutto il sottopelo (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

Entrambi gli strati funzionano come isolanti termici al fine di permettere al lupo di affrontare 

un ampio range di temperature, risultando infatti una specie che si adatta a molti e diversi 

ambienti (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita/il-lupo-

visto-da-vicino). Inoltre i peli a livello del dorso, del collo e della parte prossimale della coda si 

vanno a inserire in uno strato dellôepidermide solidale con la muscolatura e questo permette al 

lupo di andare a controllare lôerezione della pelliccia e ciò risulta di particolare importanza per 

la comunicazione. Il ricambio del pelo avviene con lôinizio della primavera e ricresce con 

lôarrivare dellôautunno. (https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-

per-Titolati-CAI.pdf).   

Visto che la morfologia del lupo è molto simile a quella del Cane Lupo Cecoslovacco (razza 

che pi½ di tutte va a ricordare il lupo in quanto ¯ nata dallôibridazione tra un lupo e un Pastore 

Tedesco), questi possono essere confusi tra loro. Nella tabella 1-2 sono riportate le principali 

differenze tra il lupo appenninico e il Cane Lupo Cecoslovacco. 

Per quanto riguarda il peso, il lupo è più piccolo e meno massiccio, mentre il Cane Lupo 

Cecoslovacco può raggiungere anche un peso di 45 kg, a differenza dei 35 kg raggiunti dal lupo 

appenninico. 

La colorazione del Cane Lupo Cecoslovacco si differenzia da quella del lupo in quanto ha 

un mantello colore argento o grigio (e non grigio e beige come nel lupo), presenta delle 

sfumature giallo/ambra e ha delle parti più chiare sulla parte inferiore del collo e sul petto.  

Le orecchie del Cane Lupo Cecoslovacco sono più grandi ed appuntite rispetto a quelle del 

lupo appenninico, più piccole e arrotondate. 

 

  

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
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Tabella 1-2: Confronto tra lupo e Cane Lupo Cecoslovacco 

 Lupo 

appenninico 

Cane Lupo 

Cecoslovacco 

Peso 25-35 kg 30-45 kg 

Colorazione Grigio-beige Argento o 

grigio con 

sfumature 

giallo/ambra 

Orecchie Piccole e 

arrotondate 

Grandi e 

appuntite 

Coda Corta e 

dritta 

Lunga e 

rivolta allôins½ 

Mascherina 

facciale 

Piccola Estesa 

Zampe 
Zampe 

anteriori con 

linea verticale 

scura 

Zampe 

anteriori 

uniformemente 

chiare 

 

Il lupo porta una coda solitamente dritta ed è più corta rispetto a quella del Cane Lupo 

Cecoslovacco, inoltre il secondo la porta rivolta allôins½.  

La mascherina facciale nel lupo è molto meno estesa e nelle zampe anteriori è presente la 

tipica linea verticale scura, che manca nel Cane Lupo Cecoslovacco in quanto possiede quasi 

sempre delle zampe uniformemente chiare (https://www.kodami.it/come-distinguere-un-lupo-

da-un-cane-lupo-cecoslovacco/).  

https://www.kodami.it/come-distinguere-un-lupo-da-un-cane-lupo-cecoslovacco/
https://www.kodami.it/come-distinguere-un-lupo-da-un-cane-lupo-cecoslovacco/
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Nella figura 1-4 sono riportate le immagini a confronto del lupo appenninico e del lupo 

cecoslovacco. 

 

Figura 1-3: confronto tra lupo (a sinistra) e Cane Lupo Cecoslovacco (a destra). 

(https://www.kodami.it/come-distinguere-un-lupo-da-un-cane-lupo-cecoslovacco/) 

 

Essendo un attivo predatore il lupo mostra dei sensi molto sviluppati, molto più di quelli del 

cane (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo).  

Tra i vari sensi la vista è la meno sviluppata ma, nonostante ciò, risulta comunque essere 

dotato di una visione periferica che gli permette di riuscire a distinguere anche in lontananza sia 

forme che movimenti. Inoltre la visione notturna risulta essere migliore rispetto a quella diurna.  

Molto buono risulta invece essere lôudito, grazie alle sue orecchie che vanno a captare molti 

suoni localizzandone la sorgente fino anche a 10 km di distanza. Questo senso è importante 

anche per andare a individuare prede che si trovano sotto la neve. 

Il senso pi½ sviluppato tra tutti ¯ per¸ lôolfatto e risulta essere anche il pi½ importante in 

quanto viene coinvolto nella localizzazione delle prede fino a 3-4 km di distanza, nella 

comunicazione intraspecifica, poiché i lupi vanno a utilizzare dei marchi odorosi come feci e 

urine per andare a marcare e delimitare il territorio 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-

vicino).   

1.2 Socialità 

Il lupo è un animale sociale che può eventualmente trovarsi a vivere in solitaria per alcune 

fasi giovanili (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO).   

https://www.kodami.it/come-distinguere-un-lupo-da-un-cane-lupo-cecoslovacco/
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita/il-lupo-visto-da-vicino
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
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La tipica struttura sociale di questa specie è il branco, struttura altamente organizzata che 

risulta essere costituita da unità familiari (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-

il -lupo/branco-e-socialita).  

La struttura a branco si ritiene essere un adattamento dei carnivori a garantire la caccia ad 

animali di grossa taglia. La dimensione del branco sembra possa essere determinata, secondo 

Mech riportato da Apollonio e Mattioli (2006), dai seguenti fattori: 

¶ Numero minimo di soggetti che possono garantire la localizzazione e lôuccisione della 

preda 

¶ Numero di lupi che può essere sfamato dalla preda 

¶ Numero di individui con cui il singolo lupo può stabilire rapporti sociali 

¶ Grado di competizione che ogni singolo individuo può sopportare entro il branco 

Studi successivi avanzano lôipotesi della kin selection, secondo la quale gli adulti investono 

sui figli andando a condividere con loro il cibo in eccesso e attraverso lôinsegnamento, 

massimizzando cos³ lôefficienza energetica (Apollonio e Mattioli, 2006). 

Il branco si origina a partire da una coppia di individui di sesso opposto che si stabiliscono 

in un territorio e si riproducono. Nella costituzione del branco, alla coppia, si aggiungono i 

cuccioli dellôanno e i giovani dellôanno precedente (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-

lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO).  

Una volta che i piccoli raggiungono la maturità sessuale (intorno al secondo anno di età) si 

trovano di fronte a due strategie alternative: entrare in dispersione e cercare di costituire un 

nuovo branco oppure possono decidere di rimanere nel gruppo sociale dôorigine per cercare di 

elevarsi di rango fino a raggiungere la posizione dominante. 

Questa scelta dipende da vari fattori ecologici tra cui la densità intraspecifica, la densità delle 

prede e la disponibilità di territori liberi (Ciucci e Boitani, 1998). 

Allôinterno del branco le principali attivit¨ quali la riproduzione, la caccia, lôallevamento 

della prole e la difesa del territorio, vengono svolte in maniera cooperativa e integrata.  

Caratteristica del branco è la sua precisa struttura sociale, infatti si parla di gerarchia di 

dominanza e si distinguono principalmente due livelli: la coppia alfa, ovvero quella dominante, 

unica che si riproduce ed anche la prima ad accedere allôalimentazione, e gli individui subalterni 

che svolgono lôimportante ruolo di allevare la prole e sono in genere giovani e/o adulti anziani 

che hanno perso la loro posizione gerarchica. I cuccioli sono invece esclusi dalla gerarchia in 

quanto assumono un ruolo attivo allôinterno del branco solo con la maturit¨ sessuale; inoltre tra 

maschi e femmine risultano esserci due gerarchie distinte 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/branco-e-socialita).  

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
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I vari status sono regolati da una serie di rituali sociali che permettono una continua verifica 

dei ranghi al fine di mantenere nel tempo una struttura gerarchica equilibrata, poiché nel lungo 

periodo possono esserci variazioni per quanto riguarda la forza, la capacità e lôambizione dei 

singoli individui: la struttura del branco viene pertanto definita dinamica (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf). 

La stagione invernale, ovvero quella che va a precedere la stagione riproduttiva, è quella in 

cui si verificano maggiori cambiamenti relativi alla gerarchia.  

La coppia alfa può essere individuata tra gli altri componenti del branco per il suo andamento 

fiero e la posizione eretta della coda; risulta inoltre essere lôunica coppia allôinterno del branco 

che si va a riprodurre e ciò permette di regolare la dimensione del branco e di conseguenza 

quella della popolazione  (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/branco-

e-socialita). Accade solo eccezionalmente che altri membri del branco si vadano ad accoppiare, 

poiché questi vengono inibiti dalla coppia dominante, a causa dello stato di sottomissione a cui 

sono costantemente sottoposti, che di conseguenza va a ridurre la fertilità delle femmina e la 

predisposizione alla copula dei maschi, anche in maniera fisica, attraverso lôintromissione del 

soggetto dominante durante la fase di corteggiamento e lôinterruzione fisica della copula 

(Petrulli, 2018).  

Per ribadire il loro potere sono proprio i membri della coppia alfa a dare il via a molte attività 

primarie come la caccia e gli spostamenti, inoltre godono anche di notevoli privilegi tra cui 

avere per primi lôaccesso alla fonte di cibo, oltre a quello della riproduzione esclusiva. 

Molto variabile è la dimensione del branco che dipende da numerosi fattori: le condizioni 

ecologiche, la densit¨ delle prede e lôefficienza nella loro localizzazione e cattura, il tasso di 

mortalit¨ dei cuccioli, lôet¨ media in cui i giovani entrano in dispersione e la presenza dellôuomo. 

In Italia in media il numero di esemplari che vanno a costituire un branco va da 4 a 6 ma può 

oscillare anche da 2 a 7 individui (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -

lupo/branco-e-socialita). Bisogna inoltre sottolineare come il numero di individui risulta essere 

maggiore in inverno rispetto alla primavera, poiché in questo periodo alcuni individui entrano 

in dispersione e inoltre si deve tenere conto anche della possibile mortalità invernale. In un suo 

lavoro Rausch (1976) riporta che il branco molto numeroso (39 individui) è tipico dei territori 

del Nord America (Alaska) in conseguenza della disponibilità di prede di grandi dimensioni 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO; https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf). 

https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/branco-e-socialita
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/VITA-DI-BRANCO
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
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Il caso di maggiori dimensioni riscontrate in un branco di lupi è stato registrato da Rausch e 

raggiunge il numero di 39 individui, in Alaska. Solitamente le dimensioni del branco sono tanto 

maggiori quanto maggiori sono le dimensioni delle prede dellôanimale in quellôambiente 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

Dalla dimensione del branco, ma anche dalla disponibilità delle prede e dalla qualità del 

territorio, dipende la dimensione del territorio difeso dal branco 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/territorialita). 

Essendo una specie territoriale, ogni branco va a stabilirsi in un certo territorio che va a 

difendersi dallôingresso di eventuali conspecifici estranei (Ciucci e Boitani, 1998). 

Allôinterno dei loro territori vengono svolte le attivit¨ di caccia, riproduzione e cura della 

prole. 

Ogni branco definisce il suo territorio tramite marchi odorosi e vocalizzazioni, infatti è raro 

che allôinterno di un territorio difeso da un branco si incontrino individui di un altro branco 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA).   

Può succedere però che territori di branchi confinanti si vadano parzialmente a sovrapporre 

creando delle aree chiamate buffer zones caratterizzate da una maggiore marcatura rispetto al 

resto del territorio difeso e, in momenti diversi, queste zone vengono frequentate da entrambi i 

branchi (Apollonio e Mattioli, 2006). 

Le dimensioni dei territori in Italia per quanto riguarda lôAppennino centrale vanno dai 120 

ai 200 km2, mentre nelle Alpi oscillano tra i 150 e i 400 km2. Le dimensioni dei territori possono 

essere variabili in funzione anche delle interazioni tra la densità delle prede, la dimensione del 

branco e la densità intraspecifica della popolazione di lupo 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/territorialita; 

https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA).  

I lupi compiono spostamenti giornalieri allôinterno della loro area; durante il periodo in cui i 

cuccioli sono presenti, gli spostamenti sono limitati nella vicinanza della tana e nei rendez vous 

(aprile-autunno), mentre quando tutti i membri del branco possono spostarsi vanno a frequentare 

aree più ampie di territorio. (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA). 

https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/territorialita
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/territorialita
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/TERRITORIALITA
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1.3 Riproduzione 

Il lupo è un animale monogamo, ovvero le coppie rimangono stabili per tutto lôarco della 

loro vita, a meno che non si verifichi la morte di uno dei due membri della coppia che in quel 

caso viene rimpiazzato. 

La maturità sessuale degli individui in natura viene raggiunta introno ai due anni di età 

mentre in cattivit¨, grazie allôabbondanza di cibo a disposizione, viene raggiunta a soli 10 mesi 

(https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html). 

Lôaccoppiamento avviene una sola volta allôanno e lôestro delle femmina ha una durata di 3-

5 giorni; il periodo dipende da fattori climatico-ambientali e dalla latitudine e In Italia avviene 

tra febbraio e marzo. In generale a latitudini minori avviene tra gennaio e febbraio mentre a 

latitudini più elevate può avvenire fino ad aprile (Apollonio e Mattioli, 2006). 

La gestazione dura dai 60 ai 67 giorni e le nascite avvengono a inizio maggio 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE).  

Durante questo periodo il branco va a svolgere tutte le sue principali attività nei pressi della 

tana. (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/riproduzione). Questôultima 

viene cercata dalla femmina circa tre settimane prima del parto; la scelta del luogo dove 

organizzare la tana è influenzata da diversi fattori: carriera riproduttiva della femmina, ampiezza 

del territorio, disponibilità delle risorse ed influenza di altri branchi. Per questo motivo vengono 

di solito privilegiate zone vicino a corsi dôacqua e al centro del territorio nel caso in cui questo 

sia molto vasto, nel caso invece di territori dalle dimensioni ridotte la tana può essere localizzata 

in qualsiasi punto del territorio (Apollonio e Mattioli, 2006). 

A volte la tana viene scavata appositamente per questo la si può ritrovare in un tronco cavo, 

in una cavità rocciosa oppure scavata nella terra, altre volte invece viene sfruttata la tana di altri 

animali (come volpe, tasso o istrice) e riadattata nelle dimensioni (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

In media una cucciolata si compone di 3-4 cuccioli che alla nascita hanno un peso di 400-

500 grammi. Elevato risulta essere il tasso di mortalità dei piccoli, compreso tra il 40% e il 60% 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/carta-d-identita).  

La sopravvivenza dei cuccioli nel primo inverno di vita dipende principalmente dalla 

disponibilità delle prede (Ciucci e Boitani, 1998). 

Alla nascita i cuccioli sono sordi e incapaci di vedere, apriranno gli occhi solo dopo una 

decina di giorni dalla nascita (https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html).  

https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/riproduzione
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/carta-d-identita
https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html
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Per i primi 20 giorni vengono alimentati solo a base di latte materno, in seguito allo 

svezzamento la loro dieta viene integrata con rigurgiti a base di carne, offerti non solo dai 

genitori ma anche dagli altri membri del branco in quanto tutti i membri partecipano alla difesa 

e alla cura dei cuccioli (https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-

per-Titolati-CAI.pdf).   

Solo intorno ai 40 giorni di vita i cuccioli sono in grado di alimentarsi da soli (Apollonio e 

Mattioli, 2006). 

A 3 settimane di vita escono dalla tana e inizia il comportamento di gioco e a 5-8 settimane 

iniziano le prime lotte di gerarchia tra i cuccioli (https://www.greenstyle.it/lupo-animale-

359543.html).  

A circa due mesi i cuccioli vengono spostati nei rendez-vous sites (punti di ritrovo) (figura 

1-5). 

 

Figura 4-5: Cuccioli di lupo nei rendes-vouz. (Foto di Cristiani G.) 

 

Questi sono luoghi utilizzati per il riposo degli adulti e di solito sono zone che permettono 

un ampio campo visivo e si trovano solitamente vicino a fonti dôacqua; intorno a questi siti si 

trovano anche delle aree vegetate che costituiscono le aree di gioco dei cuccioli, sia tra di loro 

sia con gli adulti. Questi siti vengono utilizzati periodicamente (mediamente 17 giorni) e 

successivamente i cuccioli e quindi tutto il branco si sposta in altri rendez-vous. 

Mentre i cuccioli rimangono nei rendes-vouz, gli adulti vanno a caccia; questi siti vengono 

utilizzati per tutta lôestate e poi dallôarrivo dellôautunno i piccoli iniziano a seguire gli adulti nei 

loro spostamenti, fase molto importante per le future possibilità di sopravvivenza 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE).  

https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html
https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT-E-DISTRIBUZIONE/RIPRODUZIONE
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Solo dopo un anno di età i cuccioli raggiungono le dimensioni definitive ma già dal settimo 

mese il loro aspetto è ormai quello tipico della specie; la maturità sessuale viene raggiunta 

invece intorno ai due anni (Petrulli, 2018). 

Finché non raggiungono la maturità sessuale i cuccioli rimangono nel branco dove 

apprendono importanti competenze come lôattivit¨ di caccia, il comportamento da mantenere 

per la vita nel branco e la conoscenza del territorio. 

A seguito dei due anni, come detto in precedenza, possono seguire due diverse vie: rimanere 

allôinterno del branco oppure adottare la strategia della dispersione 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/riproduzione).  

1.4 Dispersione 

La dispersione ¯ definita come lo spostamento dellôanimale dal sito di origine verso nuove 

aree alla ricerca di individui di sesso opposto espandendo così il loro areale di distribuzione 

(Apollonio e Mattioli, 2006). 

Lôanimale in dispersione non occupa stabilmente il territorio e si muove ai margini di aree 

già occupate. I lupi in dispersione rappresentano il 10-20% di una popolazione e possono 

compiere spostamenti dai 10 ai 1000 km. Durante la fase degli spostamenti i giovani lupi 

risultano essere particolarmente vulnerabili, perché non godono della sicurezza del branco e non 

conoscono i territori, per tali motivi durante la fase di dispersione si registrano alti livelli di 

mortalità, dovuti anche a scontri con branchi già insediati (https://www.jk9educailcane.it/wp-

content/uploads/2019/05/estrattolupialpimarittime.pdf).  

Questa strategia è adottata dagli individui subordinati in età riproduttiva al fine di:  

¶ ridurre i rischi di consanguineità aumentando invece la variabilità genetica; 

¶ limitare il rischio di un sovra utilizzo delle risorse;  

¶ favorire lôespansione del proprio areale tramite la colonizzazione di nuove aree 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-

CAI.pdf).  

La strategia alternativa alla dispersione ¯ quella di rimanere allôinterno del branco dôorigine 

cercando di migliorare il proprio livello allôinterno della gerarchia, in quanto solo alla coppia 

alfa è permesso di riprodursi (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/DISPERSIONE).  

Gli individui che scelgono la strada della dispersione vanno alla ricerca da un lato di un 

territorio in cui stabilirsi e che garantisca loro la sopravvivenza, e dallôaltro della possibilit¨ di 

https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il-lupo/riproduzione
https://www.jk9educailcane.it/wp-content/uploads/2019/05/estrattolupialpimarittime.pdf
https://www.jk9educailcane.it/wp-content/uploads/2019/05/estrattolupialpimarittime.pdf
https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf
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riprodursi e quindi di un individuo di sesso opposto con il quale poter poi formare un branco 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/dispersione).  

Tuttavia il processo della dispersione è graduale: inizia con una serie di allontanamenti dalla 

zona dôorigine (conosciuta) che permettono al lupo di andare ad esplorare il territorio adiacente 

per poi allontanarsi sempre di più verso le zone sconosciute (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

Questa paura del nuovo ¯ dovuta al fatto che lôindividuo non ha pi½ n® la sicurezza del branco 

né quella di trovarsi in un luogo che conosce bene, infatti il tasso di mortalità dei lupi in 

dispersione è molto elevato. (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -

lupo/dispersione).  

Le distanze medie percorse dai lupi in dispersione vanno dagli 8 ai 354 km, con distanza 

massime registrate in Nord America di 670 e 886 km; in Italia non ci sono informazioni riguardo 

le distanze percorse dai lupi in dispersione, fatta eccezione per il caso di un giovane maschio 

che ha percorso circa 90 km tra il massiccio della Maiella e il Parco Nazionale dôAbruzzo 

(Ciucci e Boitani, 1998). 

Il numero di allontanamenti dal branco risulta essere maggiore nella stagione riproduttiva, 

da dicembre ad aprile, in quanto i subordinati sono sottoposti a condizioni di elevato stress 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf). 

Non è semplice documentare la dispersione dei lupi perché generalmente sono animali 

difficili da avvistare. Per meglio comprendere le modalità di dispersione oggi è utilizzata la 

tecnica non invasiva della genetica molecolare che permette di identificare il singolo soggetto 

grazie allôanalisi del DNA (https://www.jk9educailcane.it/wp-

content/uploads/2019/05/estrattolupialpimarittime.pdf). In generale i campioni biologici (ad 

esempio escrementi), raccolti nelle aree o transetti di monitoraggio, successivamente vengono 

sottoposti allôanalisi del DNA che permette di ricostruire le storie di dispersione di ogni singolo 

branco (https://www.jk9educailcane.it/wp-

content/uploads/2019/05/estrattolupialpimarittime.pdf).  

1.5 Comunicazione 

I lupi essendo organizzati in una complessa struttura sociale, quella del branco, hanno 

evoluto anche un raffinato sistema di comunicazione che permette loro di interagire sia a breve 

distanza, quindi con individui appartenenti allo stesso branco, sia su lunga distanza e quindi con 

i membri di un altro branco (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE).   
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Il lupo ha evoluto tre diversi tipi di comunicazione: vocale, posturale e olfattiva.  

La comunicazione vocale si basa sullôutilizzo di vocalizzazioni che possono essere di 4 tipi: 

lôululato, lôabbaio, il ringhio e il guaito (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-

il -lupo/comunicazione).  

Il primo dei 4, ovvero lôululato (figura 1-6), è sicuramente il 

pi½ conosciuto dallôuomo e ne esistono ben 11 sottotipi di 

ululati dove ad ognuno possono essere associate informazioni 

riguardanti sia lôet¨ sia il ruolo sociale. Lôululato inoltre 

comprende tre tipologie di suoni base: i suoni armonici sono 

associati a contesti amichevoli o di sottomissione, i suoni 

rumorosi riguardano contesti aggressivi o di dominanza e i 

suoni misti sono caratteristici del periodo prenatale 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-

sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).   

Le funzioni dellôululato sono molteplici, infatti pu¸ essere 

utilizzato per individuarsi a vicenda allôinterno del branco 

oppure per individuare un individuo del sesso opposto durante 

la fase della dispersione, ma anche per la localizzazione dei 

piccoli; oppure può avere la funzione di andare a radunare 

tutti i membri del branco, ad esempio a seguito di una battuta di caccia; inoltre ha anche lo scopo 

di riaffermare i confini del proprio territorio per evitare che altri individui esterni al branco si 

introducano nel branco stesso (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -

lupo/comunicazione, https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE).   

Oltre allôululato del singolo lupo esistono anche gli ululati di branco, dove i vari membri non 

si sintonizzano su di una stessa nota ma tendono ad armonizzare lôululato per dare lôimpressione 

di essere più numerosi di quello che sono in realtà (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-

lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE). Lôululato di gruppo 

ha la funzione sia di andare a rafforzare i legami allôinterno del branco aumentandone quindi la 

coesione tra i vari membri sia di andare a coordinare le attività svolte da ciascuno degli individui 

del branco (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/comunicazione).  

Lôululato pu¸ essere percepito anche a grandi distanze, fino a 11 km in zone boschive e fino 

a 16 km in zone aperte; lôuomo invece non ¯ in grado di udirlo a distanze così elevate ma al 

Figura 5-6: Lupo che 

ulula (Foto di Frapporti C. - 

Archivio Servizio Forestale e 

fauna PAT) 
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massimo fino a 3 km di distanza (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE).  

Sempre nellôambito della comunicazione vocale come secondo tipo di vocalizzazione 

ricordiamo lôabbaio che viene registrato come mezzo di comunicazione limitato caratterizzato 

da un suono sordo che ha generalmente lo scopo di comunicare una situazione di pericolo oppure 

può essere usato come segnale di minaccia 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/comunicazione).  

Per quanto riguarda invece i ringhi possono essere usati durante varie dispute (ad esempio 

per la dominanza oppure per lôaccesso a una fonte di cibo) e sono di solito associati a precisi 

atteggiamenti posturali. Oltre che in contesti più aggressivi o di minaccia, il ringhio viene usato 

anche tra i cuccioli durante i momenti di gioco 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/comunicazione, 

https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE). 

Infine come ultimo tipo di vocalizzazione troviamo i guaiti, emessi in contesti non aggressivi, 

ad esempio in momenti di gioco oppure nel momento in cui viene somministrato il cibo ai 

cuccioli, ma possono essere utilizzati anche come semplice forma di saluto 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE).  

Lôaltro sistema di comunicazione utilizzato dal lupo ¯ quello posturale, basato quindi su varie 

posture che vengono utilizzate a livello di comunicazione intraspecifica al fine di andare a 

mantenere la gerarchia sociale del branco. 

A questo tipo di comunicazione appartengono sia le espressioni facciali sia il linguaggio del 

corpo. 

In base alla situazione i diversi comportamenti possono andare ad indicare una situazione di 

dominanza, se lôanimale presenta la coda allineata al corpo e le orecchie dritte, oppure una 

situazione di remissione se al contrario la coda si trova tra le zampe posteriori dellôanimale e le 

orecchie sono tenute allôindietro, ma anche una situazione di aggressivit¨, in cui lôanimale 

presenta la coda e i peli del corpo in erezione e, ritraendo gli angoli della bocca, va a mostrare i 

denti (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/comunicazione).  
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Dalle varie espressioni facciali e dalla 

posizione delle orecchie si possono distinguere 

situazioni di seria minaccia (figura 1-7, numero 1), 

di minaccia abbastanza seria (figura 1-7, numero 

2), di minaccia (figura 1-7, numero 3) e di ansia e 

inquietudine (figura 1-7 numero 4).  

Anche la posizione della coda indica diverse 

situazioni, che vanno dallôintimidazione alla 

sottomissione totale (figura 1-8).  

 

1. Intimidazione 

2. Minaccia  

3. Stato emozionale non specifico 

4. Ansia, inquietudine 

5. Dubbio tra minaccia e difesa 

6. Sottomissione 

7. Totale sottomissione 

Il sistema di comunicazione olfattivo è caratterizzato dalla distribuzione di urina, feci e 

raspate, ed emissione di marchi odorosi emessi grazie alla presenza di ghiandole distribuite in 

alcune regioni del corpo del lupo (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE). I segnali odorosi persistono anche per 

diversi giorni e ciò è dovuto alla stabilità chimica delle molecole prodotte dalle ghiandole 

(https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf). 

Inoltre le secrezioni ghiandolari possono fornire informazioni sia sul sesso che sullôet¨, ma 

anche sulla posizione sociale del lupo che li ha emessi (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-

lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/COMUNICAZIONE).  

Per quanto riguarda la marcatura tramite urina si possono distinguere 4 diverse modalità: 

Figura 1-7: Espressioni facciali del 

lupo. 

(https://digilander.libero.it/Bologna16/lu

pi/messaggi-del-corpo/messaggi-del-

corpo.htm)  

Figura 1-8: Comunicazione con la coda. 

(https://digilander.libero.it/Bologna16/lupi/m

essaggi-del-corpo/messaggi-del-corpo.htm)  
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- Con la gamba posteriore alzata o RLU (raised-leg urination); 

- In piedi o STU (standing urination); 

- Accovacciata o SQU (squatting urination); 

- A gamba flessa o FLU (flexed-leg urination). 

Vengono però riconosciute come vere marcature solo le emissioni di urina rilasciate in 

piccole quantità e in posti strategici che consentono una durata del segnale sia dal punto di vista 

visivo che olfattivo. 

Per quanto riguarda la marcatura fecale il suo ruolo non è ancora chiaro, in quanto le feci 

non sono sempre fisiologicamente disponibili: vengono considerate marcature solo quelle 

rilasciate in punti strategici o associate ad urine o raspate. 

La raspata è un segnale sia visivo che olfattivo, in quanto il lupo presenta delle ghiandole nel 

cuscinetto plantare che, grazie allôazione di sfregamento, rilasciano la secrezione (Apollonio e 

Mattioli, 2006). 

Gli scopi principali dellôemissione di marchi odorosi sono principalmente due: il primo ¯ 

legato a una comunicazione tra membri appartenenti allo stesso branco, il secondo invece 

riguarda la marcatura dei confini del territorio al fine di evitare che lupi appartenenti ad un altro 

branco possano entrare nella loro area (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -

lupo/comunicazione).  

1.6 Alimentazione e caccia 

Il lupo è un predatore generalista che si ciba principalmente di carne e va a cacciare tutte le 

prede che gli offre lôambiente in cui si trova. 

Il 90% della dieta del lupo risulta essere composta da ungulati selvatici quali cervi, caprioli, 

camosci, daini, mufloni e cinghiali; lôattenzione viene spesso posta su individui giovani, vecchi 

o malati (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-

tecniche-di-caccia).  

Nonostante le precauzioni adottate dallôuomo, nel caso in cui si verifichi una situazione in 

cui  le prede selvatiche scarseggiano, il lupo può andare ad integrare la sua dieta cacciando e 

uccidendo il bestiame domestico (https://csc.cai.it/wp-content/uploads/2017/12/Informazioni-

sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf). Tale bestiame, essendo appunto addomesticato dallôuomo, 

risulta essere una preda particolarmente semplice da catturare poiché ha perso la sua naturale 

capacità di fuga, per questo solitamente viene attaccato da lupi giovani e inesperti o che vivono 

in solitaria (https://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/lupo-alto-

adige/comportamento-alimentare-
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predazione.asp#:~:text=Il%20lupo%20si%20alimenta%20principalmente,lepri%20e%2C%20t

alvolta%2C%20topi.).  

In misura minore il lupo si nutre anche di piccoli mammiferi come la marmotta, la lepre e i 

piccoli roditori (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-

tecniche-di-caccia). Studi condotti su 10.000 escrementi di lupo raccolti hanno evidenziato che 

la loro dieta è caratterizzata prevalentemente da ungulati selvatici mentre i domestici, assieme 

ai mammiferi di piccole dimensioni, sono di modesto consumo 

(www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-caccia).  

Eventualmente la loro dieta può includere anche vegetali, frutti (come bacche, mirtilli, mele 

e pere) (https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html), ma anche carcasse e rifiuti 

derivanti dallôattivit¨ umana (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-

HABITAT -E-DISTRIBUZIONE/ALIMENTAZIONE).  

Il fabbisogno giornaliero medio di un individuo adulto varia dai 3 ai 5 kg di carne (ma 

aumenta durante il periodo riproduttivo). (https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-

il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-caccia).   

Lôalimentazione del lupo non ¯ regolare nel tempo, infatti i lupi possono andare incontro a 

prolungati periodi di digiuno ai quali seguono abbondanti pasti (fino a 10 kg di carne in una sola 

volta), infatti i lupi possono arrivare a ingerire fino a quasi il 20% del proprio peso  in un solo 

pasto, poiché la digestione avviene in poche ore 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-

caccia, https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html).  

Un recente caso di antropofagia ¯ quello avvenuto nello Stato indiano dellôAndhra Pradesh, 

ma bisogna sottolineare che questa area risulta essere caratterizzata da una grave situazione di 

dissesto ecologico dove il contatto dei lupi con la popolazione umana è sempre più stretto. 

In Italia lôultimo caso accertato di antropofagia risale invece al 1825 (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

Premettendo che lôHomo Sapiens non ¯ considerata dal lupo una preda, lôattivit¨ di 

antropofagia da parte del lupo deve comunque essere considerato un fatto aberrante che può 

essersi manifestato in situazioni di assenza di altre prede, di popolazioni rurali in forte 

espansione e nel caso di presenza di soggetti affetti da rabbia silvestre  (https://csc.cai.it/wp-

content/uploads/2017/12/Informazioni-sul-lupo-per-Titolati-CAI.pdf).  

I lupi cacciano solitamente in branco, soprattutto se devono agguantare prede di grandi 

dimensioni, che sarebbero altrimenti impossibili da catturare 
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(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-

caccia).  

La battuta di caccia ha inizio con la localizzazione della preda grazie ai sensi, in particolar 

modo allôolfatto che ¯ molto sviluppato; una volta che la preda è stata localizzata il lupo si 

immobilizza e punta occhi e orecchie verso la direzione da cui proviene la preda. 

Il lupo si avvicina alla 

preda prima lentamente 

poi sempre più 

velocemente e nel 

momento in cui la preda 

scappa inizia 

lôinseguimento (Figura 1-

9) 

 

 

 

 

 

(https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html); lôinseguimento lo iniziano i lupi 

dominanti, mentre tutti gli altri membri del branco danno il loro contributo nella caccia andando 

a limitare la fuga della preda per facilitarne la cattura 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-

caccia).  

Per quanto riguarda lôuccisione della preda, le modalit¨ sono differenti e dipendono dalle 

dimensioni di questôultima: prede di grandi dimensioni vengono attaccate ai fianchi da dietro, 

prede di dimensioni medie vengono azzannate alla gola e alla carotide mentre le prede più 

piccole vengono bloccate con le zampe anteriori (https://www.greenstyle.it/lupo-animale-

359543.html).  

Inoltre durante la caccia i lupi sfruttano la loro conoscenza del territorio, andando ad 

utilizzare scorciatoie per risparmiare energie e tendere agguati 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-

caccia). Una volta avvenuta lôuccisione della preda, lôordine con cui ¯ concessa la possibilit¨ di 

cibarsi è regolato dalla gerarchia: sono i dominanti che iniziano a nutrirsi e solo dopo che si 

sono saziati è permesso agli altri membri del branco di prendere pezzi della preda 

Figura 6-9: Foto scattata durante lôinseguimento di una preda. 

(https://www.cacciamagazine.it/impatto-del-lupo-sugli-ungulati/)  
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(https://www.greenstyle.it/lupo-animale-359543.html). Coloro che studiano il comportamento 

alimentare hanno constatato che la preda viene consumata a partire dal punto in cui è stata 

attaccata, per poi seguire con i muscoli e gli organi interni (cuore, polmoni, fegato e poi gli altri) 

(Figura 1-10) (https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/ALIMENTAZIONE).  

 

Figura 1-10: Lupo che si nutre della preda. (https://www.cacciamagazine.it/impatto-del-

lupo-sugli-ungulati/ ) 

 

La percentuale di successo dellôattivit¨ venatoria da attribuire al branco, contrariamente a 

quanto si possa pensare, è stimata intorno al solo 10% degli attacchi totali 

(https://www.centrograndicarnivori.it/lupo/conoscere-il -lupo/alimentazione-e-tecniche-di-

caccia).  

1.7 Segni di presenza 

Per accertare la presenza del lupo in un determinato territorio si può fare riferimento ai segni 

di presenza che questa specie pu¸ lasciare nellôarea che frequenta.  

I principali indizi della presenza del lupo sono le impronte, le feci e le urine; è possibile 

trovare anche carcasse di ungulati selvatici, vittime dellôattivit¨ di caccia del lupo, mentre molto 

raramente si possono ritrovare peli impigliati sui rovi o su altri oggetti; questi peli possono 

essere attribuiti al lupo solo se sono lunghi e superficiali (peli di guardia) che sono caratteristici 

della specie, inoltre hanno lôapice scuro e presentano 4 bande cromatiche 

(https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Il-lupo/BIOLOGIA-HABITAT -E-

DISTRIBUZIONE/SEGNI-DI-PRESENZA).   
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